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«di guerra, sibbene a causa normale e già 
-esistente an te r io rmen te al 1° agosto 1914. 

« A questo r igua rdo è da avver t i r e che 
nel precedente ar t icolo 3 del r i ch iamato te-
sto unico, ment re è s tabi l i ta u n ' a l t r a pre-

sunz ione legale, i nquan toehè si considerano 
come der ivant i dalla guer ra i reddi t i do-
vu t i ad aumen t i di produzione o di com-
mercio e ad e levamento di prezzi, è per al-
t r o ammessa a f avore dei con t r ibuen t i la 
p rova cont ra r ia . Di conseguenza colui che 
r i tenesse che l ' aumen to dei p ropr i r edd i t i 
non sia dovu to a causa di guerra po t r à be-
nissimo p rova re ciò, presso gli organi com-
pe ten t i ed o t tenere di non essere colpito 
«con l ' impos ta e la sovr imposta speciale. 

« II sottosegretario di Stato 
« I n d r i » . 

Rota ed altri. — Al presidente del Con-
siglio dei ministri ed al ministro degli approv-
vigionamenti e .consumi alimentari. — « P e r 
•sapere se il t e rmine brevissimo del 10 giu-
gno 1918 fissato nel recente comunicato re-
la t ivo alla presentazione delle domande per 
il pagamen to delle merci p r ece t t a t e e re-
quisite nelle provinole invase, sia un ter -
mine perentor io oltre il quale non abbiano 
valore le presentaz ioni delle domande e dei 
document i , e se, in caso af fe rmat ivo , non 
,si in tenda di p r o t r a r r e il t e rmine in vis ta 
delle speciali condizioni di difficoltà nelle 

•quali si t r ovano i profughi . 
« Per sapere quale sia la n a t u r a delle 

prove e le fo rme per esse richieste. 
« P e r sapere se per t u t t e le merci pre-

c e t t a t e o requisi te , e che r iguarderebbero 
a l t r i Ministeri, si debbano i r ichiedent i ri-
volgere al Ministero degli approvvig iona-
m e n t i e consumi» . 

R i s p o s t a . — « I l t e rmine del 10 giugno 
fissato per la presentazione delle domande 
per la l iquidazione delle merci requis i te o 
p rece t t a t e nei comuni invasi dal nemico non 
è perentor io . Dovendosi però procedere ad 
un acce r t amento generale che servirà di 
base a concrete successive determinazioni , 
è oppor tuno , nel l ' interesse stesso dei pro-
fughi , che t u t t i gli elementi siano raccol t i 
ent ro un de te rmina to l imite di t empo. 

«Ciò non esclude però che siano prese 
in considerazione le domande p resen ta te 
fuor i del t e rmine . 

« Non sono s ta te s tabi l i te norme speciali 
circa le prove che p o t r a n n o suffragare le 
domande di l iquidazione: ciascuno degli in-
t e ressa t i p resen terà quelle prove (certificati ? 

del s indaco o del commissario prefet t iz io , 
a t t i notor i ecc.) che crederà ut i le esibire. 

Questo Ministero è s ta to au tor izza to a 
ricevere le domande re la t ive a t u t t e le 
merci requisi te e non r i t i r a t e o p r e c e t t a t e 
nei comuni invasi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« per gli approvvigionamenti 

« e consumi alimentari 
« N u n z i a n t e » . 

Rubilli. — Al ministro di agricoltura. — 
« Per sapere se in vis ta delle nuove esi-
genze create dalla d u r a t a della guerra , e dal 
prezzo ogni giorno in aumen to per i pro-
do t t i agricoli, non creda equo e giusto pro-
vocare oppor tune modificazioni al decreto 
luogotenenziale 6 maggio 1917, n. 871,' con 
cui i c o n t r a t t i agrar i sono 'prorogat i fino 
a l l ' anno poster iore alla pace ; e ciò spe-
cia lmente in omaggio ai piccoli p ropr i e t a r i 
che possono anche d i r e t t amen te dedicarsi 
alla col t ivazione del propr io fondo, e nei 
r a p p o r t i dei coloni che non sono ch iamat i 
alle armi, nè hanno in servizio mil i tare 
prossimi congiunti ». 

R i s p o s t a . — I c o n t r a t t i agrar i di pic-
colo affi t to, come quelli di colonia parz iar ia 
e di sa lar ia to fisso, furono-, in v i r tù del-
l' ar t icolo 1° del decreto luogotenenzia le 
6 maggio 1917, n. 871, p roroga t i fino a t u t t o 
l ' anno-agra r io consecut ivo a quello in cui 

pubb l i ca ta la pace, per la evidente 
ragione che era di supremo interesse dello 
S ta to assicurare, nel periodo della guer ra 
e in quello immed ia t amen te successivo, alla 
nos t ra produzione agrar ia un ^assetto eco : 
nomico stabile, che garant isse specia lmente 
ai co l t iva tor i della t e r ra il fondo da lavo-
rare, senza preoccupazioni di animo e spo-
s t ament i pe r tu rba to r i . 

« La r i fo rma di questa disposizione, che 
l 'onorevole in te r rogan te - come altri— in-
voca, e che, d ' a l t r a par te , è v ivamen te op-
p u g n a t a dai piccoli aff i t tuar i , racchiude in 
sè una quest ione di al t issima impor t anza 
economi-ca e polit ica, D#lla risoluzione del 
complesso e delicato problema, in un senso 
o nel l ' a l t ro , con maggiore o minore p o r t a t a , 
può d ipendere ìddubbiamente una produ-
zione a l imentare più o meno intensa , men-
t re urge, nel l ' interesse supremo della pa t r i a , 
che la p roduzione , stessa sia sp in ta al mas-
simo rend imen to e gli agr icol tor i vi siano 
s t imola t i anche dal fine di realizzare un 
maggior guadagno. 

« I l Ministero per l ' agr icol tura non ha 


